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 “Mi appello a tutti, credenti e non credenti”. Gesù 
ci ha insegnato che all’insensatezza diabolica della 
violenza si risponde con le armi di Dio, con la preghie-
ra e il digiuno. Incoraggio in modo speciale i credenti, 
perché si dedichino intensamente alla preghiera e 
al digiuno. La Regina della pace preservi il mondo 
dalla follia della guerra”. “Chiediamo alla Regina della 
Pace di stendere su di noi il suo manto: Sotto la tua 
protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio: non 
disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, 
ma liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e be-
nedetta!”. “La Grazia del Signore risorto doni conforto 
e speranza a quanti sono nella sofferenza, nessuno 
sia abbandonato, le liti, le guerre, le contese lascino 
posto alla comprensione, alla riconciliazione. Dio ha 
vinto la battaglia decisiva contro lo spirito del male, 
lasciamo vincere Lui, rinunciamo ai nostri piani umani, 
convertiamoci ai Suoi disegni di pace e di giustizia”. 
Viviamo il mese dedicato alla Madre di Dio. Vorrei in-
vitare tutti i fedeli e le comunità a pregare ogni giorno 
il Rosario per la pace. Il pensiero va anche alla città di 
Mariupol, “città di Maria”, barbaramente bombardata 
e distrutta. Rinnovo la richiesta che siano predisposti 
corridoi umanitari sicuri per le persone intrappolate. 
Soffro e piango, pensando alle sofferenze delle popo-
lazioni e in particolare ai più deboli, agli anziani e ai 
bambini. Giungono persino notizie terribili di bambini 
espulsi e deportati. E mentre si assiste a un maca-
bro regresso di umanità, mi chiedo, insieme a tante 
persone angosciate, se si stia veramente ricercando 
la pace; se ci sia la volontà di evitare una continua 
escalation militare e verbale; se si stia facendo tutto il 
possibile perché le armi tacciano. Vi prego, non ci si 
arrenda alla logica della violenza, alla perversa spirale 
delle armi. Si imbocchi la via del dialogo e della pace! 
Preghiamo Maria Ss., Regina della Pace”. 

Un Papa che dà tutto 
se stesso per la pace

Rosario nelle Zone: 

Processione con l’Immagine della Madonna della Pace: 

Domenica 29 maggio: 
FESTA della MADONNA della PACE

Ogni sera della settimana ci ritroviamo 
per la celebrazione mariana del Mese di 
Maggio nelle varie Zone della parrocchia, 
alle ore 20.30: 
Lunedì 23 maggio: 
Zona 5: in via LA GRECA
Martedì 24 maggio: 
Zona 4: parchetto di via Plauto n. 26
Mercoledì 25 maggio: 
Zona 3: via Renato Serra
Giovedì 26 maggio: 
via Zanchini - via Vallicelli

Venerdì 27 maggio, ore 20.30: dalla chiesa per le vie Kennedy, Focaccia, Fulcieri, 
Quartaroli, La Greca, Gentili, Kennedy

Sabato 28 maggio (pomeriggio): Attività 
parrocchiali dei ragazzi, dei giovani, delle famiglie.

S. Messa solenne: ore 10.30. 
Le altre Messe: ore 8.30 - 12.00 - 18.30 - 20.00.
Ore 16.30: Celebrazione del Matrimonio. 
Durante la giornata: Attività parrocchiali.

Una luce dalla Parola

“Se uno mi ama, osserverà la mia 
parola e il Padre mio lo amerà 
e noi verremo a lui e prendere-
mo dimora presso di lui”. Amare 
Gesù, il Signore: come? Osser-
vando, mettendo in pratica la 
sua parola, quella parola grande, 
profonda, vera, che ci è donata 
nel vangelo, quella parola di vita 
eterna, che ha pronunciato per il 
mondo e per ciascuno di noi. Os-
servare, vivere la parola di Gesù. 
Gesù dice che allora avviene una 
cosa grande: Dio Padre ci espri-
me tutto il suo amore e viene in 
noi, assieme a Gesù e prende 
dimora in noi. Dio che abita nel 
cuore della persona umana,… nel 
mio povero cuore; povero uma-
namente, ma con la ricchezza 

più grande: Dio stesso nella sua 
comunione d’amore. Continua 
Gesù: il Padre vi manderà nel 
mio nome lo Spirito Santo, Lui vi 
insegnerà ogni cosa e vi ricorderà 
tutto ciò che vi ho detto. Il dono 
del Padre e del Figlio è lo Spiri-
to. Lo Spirito lo chiamiamo Dio 
Amore, lo contempliamo in tutte 
le sue opere, lo invochiamo nella 
preghiera del cuore; Lui è luce e 
forza della nostra vita. Lui ci ricor-
da e ci insegna le cose di Gesù, 
come ha fatto già dai primi tempi 
della Chiesa… “È parso bene allo 
Spirito Santo e a noi di seguire 
queste indicazioni…” per la vita 
cristiana che il Signore vuole of-
frire a tutti i popoli. Gesù dice: “Vi 
lascio la pace, vi do la mia pace. 

Non come la dà il mondo, Io la 
do a voi. Non sia turbato il vostro 
cuore e non abbiate timore”. Ma 
Gesù è venuto per darci la vera 
pace: “Gloria a Dio e pace in ter-
ra”. La pace di Gesù è vita piena, 
perché è la sua vita, il suo amore, 
il suo sacrificio, il suo progetto di 
salvezza per tutti gli uomini. La 
pace di Gesù è anche e soprat-
tutto la pace delle coscienze, la 
sua grazia, la sua misericordia, il 
cuore nuovo che riempie del suo 
Spirito.

Una fra le varie lettere scritte di genitori ai figli, 
nel giorno della Prima Comunione
Carissimo, in questo giorno speciale, nel quale la 
luce del Signore illuminerà la purezza del tuo cuore, 
babbo e mamma vogliono augurarti che questa 
grande gioia ti accompagni per tutta la vita. Custo-
discila per sempre. Mantieni il tuo cuore puro e gio-
vane come oggi e cammina sempre nella luce del 
Signore. Prega, gioisci ed ama anche nei momenti 
più difficili. Sappi che l’intima presenza del Signore 
e della tua famiglia non ti abbandoneranno mai. 

La tua mamma e il tuo babbo

“Quanto è misero il nostro corpo che soffre nono-
stante la S. Eucarestia e trova sollievo per un po’ di 
vigore fisico! E quando saremo liberati da questo 
corpo?... Io sono felice, sempre più felice. Sento 
scendere nel mio cuore una pace profonda. Sento 
che cammino verso Dio. Penso alla sua immensa 
felicità e gioisco senza fine al pensiero della felicità 
perfetta, infinita, inalterabile di un Dio così amabile. 
Sono felice della felicità di colui che amo e il pensie-
ro della sua immutabile pace calma la mia anima. 
La vista stessa del mio nulla, anziché affliggermi, 
mi aiuta a dimenticarmi e a pensare soltanto a colui 
che è tutto”. 

Genitori, figli e il Signore

S. Carlo de Foucauld

Programma Festa Parrocchiale


